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Rapporto Ocse, Pil ancora in ribasso Tra le sette nazioni più industrializzate l’economia italiana è la peggiore. La Fisascat sollecita interventi  

Attuare con urgenza riforme e politiche di rilancio dei consumi  

 

Il videonotiziario sindacale del terziario, turismo e servizi è consultabile sul web agli indirizzi  

www.tglab.it e www.fisascat.it. Sui siti è inoltre possibile accedere on demand a tutte le notizie 

         news 

Dai territori 
Spazio a tre notizie che giungono da Berga-

mo, Potenza e dalla Sardegna. I circa 80 

lavoratori impegnati nei servizi di pulizia e 

portierato dell'Università di Bergamo sono 

ancora in attesa di vedere accreditato lo 

stipendio di luglio.  

Il salario con il contagocce per loro non è una 

novità: il disagio va avanti da quattro anni, 

cioè da quando il Gruppo Gorla spa ha vinto 

l’appalto per il servizio. Sulla vicenda 

Fisascat e Filcams territoriali hanno prodotto 

un documento unitario per porre il necessario 

risalto alla protesta. 

A Potenza, Fisascat, Filcams e Uiltucs hanno 

preso parte al tavolo di confronto, aperto per 

definire a livello regionale la vertenza dei 

oltre 300 lavoratori delle imprese di appalto 

di pulizia nelle scuole. Contratti individuali, 

mobilità, organizzazione e carichi di lavoro, i 

temi affrontati. «I disagi che i lavoratori 

hanno subito in questi mesi  - secondo il 

segretario regionale Fisascat, Aurora Blanca - 

non sono più sostenibili».  

A Cagliari, infine, la Fisascat ha sottoscritto 

con la società Fisgest, che si occupa di 

iniziative e servizi di gestione, il rinnovo del 

contratto integrativo aziendale. Novità 

vantaggiose per i lavoratori riguardano il 

premio di risultato, l'orario di lavoro e la 

formazione. 

 

Dall’estero 
La cronaca sindacale in campo internaziona-

le registra due vicende che meritano un 

approfondimento.  

In Germania la Federazione sindacale dell'ali-

mentazione e della ristorazione, NGG, dopo 

aver sostenuto per mesi l'agitazione e lo 

sciopero a singhiozzo dei milletrecento 

lavoratori di Autogrill Deutschland in Baviera 

e Turingia, ha stretto un accordo con la 

società italiana. Autogrill ha infatti firmato la 

sua adesione a Bds, accettando così il rinnovo 

del contratto.  

Questo significa che i lavoratori di Autogrill, 

che sino a pochi giorni fa lamentavano 

pessime condizioni di lavoro, saranno d'ora in 

poi garantiti dal contratto collettivo del 

settore.  

A Ginevra e a Stoccolma, invece, è stato 

sottoscritto un accordo tra l'Ilo, l'Organizza-

zione internazionale del lavoro, e la catena 

mondiale specializzata in abbigliamento, 

H&M.  

Con l'intesa, che intende affermare criteri di 

sostenibilità nel lavoro, si stabilisce una 

collaborazione in materia di relazioni indu-

striali e salari, formazione e sviluppo di 

competenze nelle aziende fornitrici di H&M, 

il rafforzamento delle organizzazioni dei 

datori di lavoro e dei lavoratori nel settore 

globale dell’abbigliamento. 

 

Rinnovo del Contratto nazionale del turismo 

i negoziati proseguono con Fiavet e Fipe  
Prosegue con la Fiavet il negoziato per il 

rinnovo del contratto nazionale del turismo 

applicato ai dipendenti delle agenzie di viag-

gio.  

Al tavolo di confronto l’associazione datoriale 

ha ribadito la volontà di mantenere inalterate 

le previsioni contrattuali economiche e norma-

tive già definite con le associazioni Federal-

berghi e Faita, prevedendo tuttavia l’aggiorna-

mento degli articolati di comparto.  

I sindacati si sono dichiarati disponibili ad 

accogliere le proposte datoriali e a trattare 

sull’implementazione della governance di 

settore,  sulla sfera di applicazione, sull’inqua-

dramento professionale degli operatori 

network e su un sistema di retribuzioni ad hoc 

per le aziende minori. «Tenere conto delle 

problematiche del settore è importante per 

chiudere un negoziato che risente fortemente 

della crisi dei consumi» ha dichiarato il segre-

tario generale aggiunto della Fisascat Giovan-

ni Pirulli.  

«Tuttavia – ha concluso – crediamo che la 

specificità del settore vada salvaguardata 

anche attraverso il rinnovo contrattuale, 

tutelando il lavoro ed ampliando la normativa 

sulla governance».   

Il negoziato prosegue inoltre con la Fipe, 

l’associazione datoriale dei pubblici esercizi. 

Sul tavolo ci sono i temi della flessibilità e 

dell’orario di lavoro. Le trattative proseguiran-

no su entrambi i fronti. 

Ex Lsu, inadempienze 

e violazioni di accordi 

Gs acquisisce da Billa 

53 punti vendita  

Ad anno scolastico appena iniziato, sono ancora le 

condizioni di migliaia di lavoratori delle imprese 

che hanno in appalto le pulizie nelle scuole, a 

tenere alta la soglia di attenzione dei sindacati. 

Carenze di funzionalità per la piena applicazione 

degli accordi raggiunti, l’esigenza urgente di avere 

un quadro dei posti cosiddetti "accantonati" Ata, il 

mancato pagamento dell’anticipazione della CIG in 

deroga, nonché di alcune mensilità. Questi i 

principali problemi che la Fisascat ha sollevato nel 

corso dell'incontro al tavolo di monitoraggio presso 

il ministero dell'Istruzione. «Inadempienze e 

comportamenti che violano gli accordi - hanno 

sostenuto Fisascat, Filcams e Uiltucs - non possono 

perdurare o ripetersi». Le tre organizzazioni 

sindacali hanno anche anticipato una possibile 

formale denuncia alla Consip. 

Sono 1784 i lavoratori coinvolti dal trasferimento 

di ramo d’azienda che ha interessato 53 punti 

vendita Billa Ag delle regioni Lombardia, Liguria e 

Valle D’Aosta. L’operazione di acquisizione 

portata a termine dal gruppo Gs SPA rientra nel più 

vasto progetto di investimento e di rilancio indu-

striale del gruppo francese. Ai lavoratori coinvolti 

verrà applicato il contratto integrativo aziendale Gs 

siglato nel 2013. Positivo il commento della 

Fisascat. «Si tratta di un accordo che consente di 

salvaguardare l’occupazione di migliaia di lavora-

tori coinvolti dalle decisioni di Billa di abbandona-

re il nostro Paese» ha dichiarato il segretario 

nazionale della categoria, Ferruccio Fio-

rot.  «D’altro canto – ha concluso – l’acquisizione 

da parte di Gs è un segnale delle intenzioni del 

gruppo francese di rimanere in Italia».  

di Paola Mele 

E’ un’Eurozona ad alto rischio 

quella descritta dall’Ocse nel rappor-

to Midterm. Secondo l’organizzazio-

ne francese l’economia europea per 

l’anno in corso chiuderà a quota + 

0,8% rispetto allo 1,2% previsto. 

Quindi Pil in ribasso nel 2014 (-

0,4%), complici anche le tensioni 

geopolitiche in atto. Bassa crescita e 

inflazione vicinissima allo zero 

rappresentano un mix pericolosissi-

mo da contrastare. 

L’Ocse suggerisce di sostenere la 

domanda interna, rilanciare i consu-

mi, ridurre le tasse su lavoro e 

attuare politiche monetarie più 

aggressive finalizzate a stimolare il 

credito. 

Esiste infatti una sostanziale diffe-

renza tra i diversi Paesi in merito alle 

politiche monetarie attuate dalle 

banche centrali. Negli Stati Uniti e in 

Giappone,  per esempio, Paesi che 

conducono con efficacia la lotta alla 

crisi finanziaria internazionale (trend 

positivo di crescita), le banche 

centrali di riferimento, la Federal 

Reserve e la Bank of Japan, hanno 

attuato il Quantitative Easing, ossia 

un alleggerimento quantitativo del 

sistema finanziario. Hanno immesso 

moneta ed attuato operazioni di 

mercato aperto e di acquisizione di 

titoli, con il duplice obiettivo di 

ridurre i costi di indebitamento dello 

Stato e di incrementare il bilancio 

della banca centrale. Di fatto Usa e 

Giappone hanno attuato una svaluta-

zione della propria moneta nei 

confronti dell’euro, favorendo anche 

la ripresa dei mercati. Ed anche la 

Banca Centrale Cinese sembra 

prossima a fornire liquidità ai colossi 

bancari.  

In Europa, invece, è avvenuto l’esat-

to contrario: la Banca Centrale 

Europea ha assorbito liquidità, 

limitando gli acquisti delle attività 

finanziarie e domandando liquidità 

diretta alle banche commerciali. Le 

quali hanno finito col produrre una 

contrazione del bilancio della BCE 

privando anche le famiglie delle 

risorse necessarie per alimentare i 

consumi. 

Le dinamiche italiane, poi rappresen-

tano il tallone di Achille europeo. 

L’Ocse assegna proprio all’Italia la 

maglia nera dei Paesi del G7. Il 

rapporto dell’organizzazione rivede 

al ribasso di quasi un punto percen-

tuale le previsioni di crescita che, per 

il 2014, sono stimate  con un -0,4% 

rispetto all’aumento dello 0,5%. Il 

Bel Paese intanto è entrato ufficial-

mente in deflazione a causa della 

debolezza della domanda di beni e 

servizi. 

Per la Fisascat la priorità è attuare al 

più presto le riforme annunciate e 

favorire politiche di immediato 

rilancio dei consumi, non solo 

attraverso interventi di sostegno del 

reddito e con il taglio del cuneo 

fiscale sui redditi di lavoratori e 

pensionati, ma anche favorendo ed 

incrementando la diffusione dei 

credit ad utilizzo di lavoratori e 

famiglie. Si tratta di buoni da spen-

dere che rispondono anche alle 

esigenze di tracciabilità e tassabilità 

oltre ad essere a scadenza certa e 

quindi ad utilizzo certo, con l’obietti-

vo di aumentare così consumi e 

prodotto interno lordo. 

CASSA DI ASSISTENZA SANITARIA 

SUPPLEMENTARE PER I DIPENDENTI 

DEGLI STUDI PROFESSIONALI 

Cassa Assistenza Sanitaria Quadri  


